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Gli Statuti , o aero Conflitutio* 
ni della Compagnia della ; 
Charitàdi Roma* 


IL PROEMIO. 


Noi 



A Compagnia iella fantifoi 
ma Charua di Rama hebbe 
principio rer divina inspiratio 
ne fotto L'Anno iella Jalute 
.. _ M. D* XIX* iliipri 
mo ii Cenar o,effcndone A 
thore , e fondatore la già buona memoria di Giulio Me 
dici. Cardinale di fan Lorenzo inDamafo, e Vececan 
ceUiero della Santa Chiefa Romana . La (puoi Campa 
gnia confano poilaj elice memoria diLcone Decimo 
fotto la Dot ♦ nell'Anno della incarnattone del Signore. 
M . D . X I X . come piu ampiamente appare nelle 
Bolle Papali fopra di ciò spedite * 

E perche, detta C ferita confi ff e nell'amore d'iddio , e 
del profsimo , in <\ ucfto per ojjeruanza di quella parte 
di Charità che rf giarda il profsitno , F« confiderai, 
che al Infogno del prò fmo a quattro guife fi fodisfa ver 
fo de poveri, che onero fi vergognano dimendicare, o 
fono carcerati, o fono infermi , ne hanno donde Jifac 
àano trasportar e àgfiHospitali,o vero fon mortici 


qu.Ji non furfanto avanzato , ctmtoleropcìm beffa) 
rea farft fedire, Di maniera, thè jveffo accadeva 
nella Citta di Roma coft fatti poveri fi lungamente te 
ne fi mortinelle 'vie pabhch fn che per le offerte de 
fedeli fepclire fepotefsino.Laonieia tali cofe , e da 
altre anafora ben confderate inspiran e il Signor Dio ♦ 
Drìzzofsiietta Compagnia , aceioche fi prouedeffe a 
le cofe difopra dette , M a perche conuienfi ai egli Colle 

f ‘o hauere alcune Confhtutionì, o uero Statuti, per 
quali, fi pojja legitimametite governare , Perdo di 
eotpun co fidilo di ietta Compagnia in conjrejaticn gè 
neralc , fi pò ordine e commandamento, furcn fatti 
gì’tnjrafcritti Statuti da offeruafi neftaimenire ,j na 
tanto , che in efsi,o vero in quaTch'uno i'efsi ', altrimen 
te parerà a ietta Compagnia , che qualche cofa debbia 
ccrreggerft,mutarfi,o vero canccllarfu 
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DELLE PERSONE CJ HE 

fi debbono admettere ne 
, la Compagnia della 
Charita* 

'• .. ’J ’ ■* 

CAPITOLO I. 


RJmicramente , effeniofi in J ' 
Flituita ietta Compagnia la 
le perfone itila fede li Ciri* 
Fio , e Ffia fermata in quelle , 
parueia leterminarfi le qua* 

litaii ielle perfone , che in 

quella pojjano ,c debbano trauenire, E perdo fi lelu 
herò , & orlino, che tutti gli Reuerenltfsm Carli* 
itali prefenti nella Corte , che vorranno effere lejcrit* 
ti in ietta Compagnia fumo accettati li buona voglia , 
er con rendergliene anchora li do grada . Tormente 
tutti i P relati, e CortcQiani li Roma fmilmentepre . 




goti/dmanco per le lue terze parti, e cèfi poi, 
tono 
Cr 

compreje nella ietta Bolla li Papa Leone* 




Cl* Jt habbia vn "Protettore de detta Compagnia* 
CAP, Secondo. 

p T acciò che le coje occorrenti di a farji in detta 

Compagnia fauorcuolniente fi mandino adejecutione , 

et i Decreti Je quella s' ojjcrumo , s'è ordinato, che nella 

congregatone Generale vno delli 'Rxuerendtfsimi Cor 

dittali , dejcritto nella detta Compagnia s'elegga , otte v 

ro à voce, o vero altamente , Cr perpetuamente fiut* 

ro a tempo come meglio parerò , nella qual coja non jia 

Remota certa d'eleggere, ma ffiaf a l'arbitrio della con 

gregatione come a lei parerà piu spedente. 

* 

Delli Officiali detti gli deputati . CAP, Terzo* 

P T perche la atra vniuerfale di jar le facende occorrerti 
ti nella detta compagnia debbecjjer poffa apprcjjodi 
podìi, gli quali Jtano precipuamente intenti al regimen 
• to di coli fatti negaci , piacque di darji vna certa regola, 
che della detta congregatione , s'eleggano , onero catd' 
no per buffila fri officiali chamati gli deputati da du' 
rare per vno Anno , che diligentemente debbiano cu ' 
rare gli negoci ,el' opere di detta Compagnia , fin a 
tanto , clx gli aln i nota s'elegano , ouero Ji carino per 
buffala , come difopra . Seruato però quello modo , 
cl)e nel coirne de morii Officiali , vno degli piu and' 
Ai fi confemi nel Officio, per injormatione degli cl- 


tri, di modo, che nella mona deputaticne eletti Of- 
jiàali, dopò la prima ,fe n'eleggano , ouer carino fo- 
temente cinese de compagni ♦ 

DcltO ffteio de detti Deputati. CAP, Qjarto. 

L T detti Deputati debbono l)auer la cura vniuerfale in - 
torno att'cfcrciiio delle opere detta Cbarita . It 
perche in prima deferiuere Jt debbano , C ’T an- 
notare ipoueri , che Ji "vergognano di mendica — 
* c > $ predetti Officiali Jacciano buona , e Jincera 
dtligentia da fe ,oucr per vno ,o piu altri a ìorji- 
dati ., che le perfone , che gli Jaranno proporle per 
ficeuere la elctnojina del pane ( fatta primiera- 
mente la diffributione tra efsi loro, di quelli , che 
s'hanno a cercare) inuefliglìino Je tali Jtano, qua- 
li fon fiate propofle, e fe veramente fmodiquel 
le , che fi vergognano di mendicare , tra le quali, quel- 
le perfone che Jeranno trottate viu nobili, echefono a 
qualche pouert a ridotte , piu voiuniierifiano aferitte, nel 
le quali, non potendoft dare certa regola ,fe tali per- 
fine fumo di vita dishonefla , overo, che d'altron- 
de ée dalla elemofina fi pojfano acquiflare ilviuere* 
Accioche la Chanta fi poffa flendcre ad altri piu btfo 
gttoft , e che fumo di maggiore merito , que fio fard da 
rimetterfi alt arbitrio , e confcientia detti detti Deputa- 


ti , che do hanno da cercare , fi quali } <1 cibano tenere 
vno , o duci, o ver piu Libri per gli negotii della Com 
paglia , e per deferirne lamemorta de le cofe fatte*, 
fi itoli de quai Ùbri Jiano ìnfcritti come richiederà tu' 
fo loro , ZT il dijcorfo di detti officiali dettar d* 

Del SecrettariOj e del fuo officio* 

C A P ♦ V ♦ . ; 

Q Li detti Deputati , accioche piu facilmente efsì pof 
^ Jano attendere alli negeii magari della CompaT 
giia , habbiatto de beffa Compagnia , a voto aeb 
la Compagnia , m C ongregatione Generale , vn 
Secrcttario folariato , che fi poffa d voglia di e fi- 
fa Compagnia , da tale ofifiào rimouere , il quale 
noti in quaWuno de detti libri gli nomi , e cognomi de 
li detti poucri, che fono deferita per la diffributione 
del pane , da dar fi in elemofina ciafcun giorno della Do 
menica , & il quale ,injieme Jia notano matricidato 
nell’ Arcbiuio di Roma , d rogarfi de Contratti fooccor 
vano, da fUptdarfi netti negoài , tra la Compagnia , * 
qJunche altro fi voglia il quale anchra debbia 

notare gli decreti CT ordinationi di detta C otnpagnia, 
che fi faranno fi nelle generali , come nette particola 
ri congregationi detti detti deputati . S e anchora ordina ' 
to efifere cofia buona, che fi facciano fpeffo le congrega* 

tioni 


rioni generale , acetone {compagni speffo f vedano 
hm ccn l'ahro, e fambieuolmente s'esbortmo altope* 
re della Cloarità ♦ 

pj Camerario , o vero Camerlengo di detta 
Compagnia ♦ CAP, VI, 

D Ebbe anelerà ietta Compagnia Intiere vn Carne* 
rario , o Camerlengo' filanato , e che f poffa ri' 
.mouerc ialtojficio filo , come difopra , e della Orni' 
epagnia, perche aitili il ietto Secretano nel rifeuotere le 
penftoni ielle cafc ,e licenfi debiti ai ejfa Compa' 
gnia , decide fta afsiflente nella dtflrwutiotie iel pa 
ne infume col ietto Secretorio ,&* vno de detti de' 
putatijr emettendo però iluiododi fpedire tutte le to' 
fe predette , come meglio e piu fedelmente parerà po* 
terf fare alli deputati predetti , 

1 

Del Sollecitatore à viftare leprigiotti ♦ 
CAP, VII, 

E Perche vnoie principali membri pertinenti some s'e 
detto difopra, alt opere della Cloariià ,e de fi proueda 
alti poti eri carcerati, perciò s'ordinò d)e s'ioa&bia vn Sol 
lecitatore falariato , e da rimóucrft come iifopra , ll.pi 
le à nome della Cbantà viftii le prigioni mi di , e tro ' 
nonio alcuni pomi, CT òpprefsi fluii egli perla libe * 

B 


fattine delìimcdejinn , altrìmente riferijca al Deputato 
della C Latita , illude ha da traudire nella vijna delle 
carceri, acetiche tali poueri Jiano aiutati anchora JeJia 
btfgnocol me'gzodelli danari della Clsatità per pagi* 
re la prigione, le f]?eJe } ouer cattura loro , 

Del Deputato ad e jjer e predente alla yijita de carcerati* 

CAP* Vili. 

F.T accioche piu s’adempia l'Ojfìcti della Charitd per 
gli detti poueri Carcerati J elegga in qualche Congrega* 
tione generale vno de Compagni /he debbia ejjere pre* 
jètite in aafeuna ’vijita de carceri, perche in nome della 
Charitd Jia afsiffente al prejidio de poueri Carcerati, 
CT àjiio potere preFfi remedio opportuno ad aiutare 
gli opprejsi , che s’egli queflo ottenere non pud , alibo* 
ra \ ’ji del prejidio , Ó* authoritd del Reucrendijsimo 
Protettore della Compagnia, ilauale deputato anchor deb 
bia curare à che modo Ji diftribuif catto l'elemojme rac* 
colte per gli juc fiori de Carcerati, tenendo apprejjo di 
jévna delle chiaui delle cajjetted’efsi que fiori* 

Dt* pollatoti, onero facchini di deita Compagnia • 

CAP* VII II* 

g Perche tra Kltre cofe, che pertengono à detta Campa* 
gnia,\’è, che Ji prouegga alli poueri injerml, O* olii 




\ 


morti da ogni altro fuf stàio abandonati, s'e conFlituito , 
ZT ordinato che à -ffejè eli detta Compagnia fi tenga* 
no dot portatori ojacclm con l'infegne della Ooarità^ 
con due barre}.' una de qthili fi* per gl' infermi ,1' altra 
nt li morti, e detti jaccim ordinata loro,la ftamer* 
cede, come fi concordammo con detti Deputati , deb * 
liano portare di grafia Joia gl'infermi dal luoco doue 
fono a calche ho ff itale, efe bifognard da vno boffita * 
le all'altro , ZT anchora debbiano portare i morti pii* 
uid' ogni altro Jouenimento , spaiamo Jene trottano fucr 
de l' boff itale , ouero alla P aroccloia dotte trouati faran* 
no , ouero d Campo fanto fetida fferanfad'alcun'à* 
tra mercede fuor a di quella , della gitale contentiti Ji 
faranno con detti Deputati . Aggumtoui anchorque* 
Ho > de fe detti facchini faranno trottati batter hauti* 
lo ,o portato via qualche cofa da detti infermi, a al* 
tri , per loro , ouero de beni detli detti morti, fen^a fa* 
futa e confenfo de detti Deputati, forfè per qualche giu 
ila e ragioneuol cagione , Àllhorafmo rimcfsi dal 
t Officio con vituperio , e fumo caligati per lo Signor 
CouernatorediKoma , con debita pena, a querela del 
ietto Procuratore , o Sollecitatore , ouero de detti Depu 
tati della Compagnia ♦ 





Della protettone e cura del MonaRero ielle 
Comcrtitc di Rema ♦ Cap. X* 

&T effen Jo tra tal. re opere di Ila Clxrità , tacccglieir 
fi peccatori che fanno pentì enfia , e ComiertiU , e te* 
nctidofi pi r membro li detta Compagnia ilMcnaRe* 
ro delle Conuertite di R orna, s'è decretato, ccnRituito 
&" ordinato chtl detto Mona fiero fmprc ne i tempi 
futuri, fa tenuto (etto la protetticne , e cura di detta 
Compagnia , £r umedefmioReuerendtfsimoFrotetto 
re , uguale , fecondo il tempo farà di detta Compagnia 
fta Rimato anebora effere , e fa del detto McnaRe* 
ro , o uero Je parerà , eìcggaf un'altro fpecmle prò* 
tettoretra fi Rcueretidifsmii della Compagnia predet 
tadeura & protettione del prefato MonaRero, al 
. orni fi fouenga nelle cof neccjjdrie , anchora per ‘ 

la correttene di quello , e reformationc ,fe Informa co* 
me me fio Je deliberar à nella congregatione. 

Delle Ccngregationi dafarfi ». CAP» XI» 

Ma ricercando i negoejj da trattàrf in qualcloe Compa*' 
gnia, cltefi ccnjefi detti huomni infeme fectfcnfca* 
no , t>ercio scoordinato fi faccia laCongngatione ge* 
turale di detta Compagnia , nel luoco confuto , al* 
Ibora, come intimato farà per ordine di detti deputa* 


ti, egli efsi deputati vna volta lafettimana debbiano con 
pregar fi nel Loco Jimilmente consueto à confutare deìli 
fiegocu nscejjarij, & opportuni di detta Compagnia , 
e perla ejecutione delli decreti fatti ne Ila generale Con 
gregatione, o uero altrimenti . 

Del non alienarji le ccfe immobili della detta 
Compagnia* C A P* XII. 

F V anebora ordinato che gli beni immobili di detta Coni > 
pagnia alienare non fi poffano ,Jenon per decreto de 
la congregatone generale, per qualche cauja importante 
enecejjaria come parerà ' alla detta con$rc$atione $ene 


rede* 


congrcgatione gene 


Dello eleggergli Sindici . CAP.' XIII. 

P Er ifeufatiòne anchoradi tutti gli predetti officiali di’ ef . 
fa Compagnia ,C*T «fine che alcuni non poffano pcn -*• 
fare male ìdelPamminiffratione de beni della medfnna, 
fu ordinato che altcpo clx fi farà ^elettionefideputatio' 
ne delli turni officiali, debbia far/r anchora dilli Signori 
Sindici della Compagnia, à qual pertenga il findteare , 
O* riuedere gli con i delle cofe fatte , e de ÌCintrata , e 
della fjfteja di quell* Anno, nel quale gli detti piuvee ' 
chi O f fidali hanno amminiflrato.il eh detti Sindici ne 
la Jcguente Congregatione generale debbiano reperire 


I " , 

in fcritto in <j «ale flato fi trottino le coje amminiTlratc 
predette , e fe forfè non fi faranno ff editi di ciò ve.- 
dcre per tuttala prima congregatone d neffuno modo 
cefsmo di far cjueTlo nella fronda , cccicciie le cofe piu 
attingo non reclino fofpefe , Cr d fine che fi leuiogni 
foijntione predetta. 

Degli Vif tutori degl'inférmi della Compagnia, 

CAP, XIIII, -ri 


% 

V 

fa 

jj t gj 

r-* 


Esfendofiancbora ,oltralecofe predette da efreitare la 
C barùd d molte guife come difopra,s'e detto affaifi* 
mo , cornarne, che anclwra s'ef ertiti nelle perfone che 
fono di detta Compagnia, e perdo, fu ordinato che fa* 
no deputati doi della Compagnia c'ìkihhmo cura di \tf 
tare gl'itifermi della mede [ima Compagnia, & aiuta > 
no loro allaconfolaticne dell'anima, con parole, e confai 
ti, CT anchcra fe fa Infogno con danari ♦ 

• • ' v 

Ufnc della prima parte « 






" 


PARTE SECONDA 
■ del Ticolo della Compagnia. 

CAP. PRIMO. 

TLrchein tutte le cofe jiccioche drit 
tamente s'amminiflrino , prefri * 
uere fi iene vtt Compendio & 
vna certa Regolasi cui pritidpal 
mente le coje d'amminiflrarfi 

fumo drizzate , Qjtindi eumene 

che la pietofifsima Compagnia delti Corteggiai di 
mafotto il nome della fantasima Cbaritd , nuommen * 
te incominciata in effa Citta di Roma , l'Amo della fa* 
He,, M ♦ D . X I X ♦ il primo di del Mejè di Gena* 
ro, infieme congregata ,e premcjja vna matura delibera 
tioned una vxe,e di un confenthnento, conjhtuirno,& 
ordinorno , che quefla Compagnia , perpetuamente Ji 
chiami la Compagnia della Cnarità de Cortef pani , e 
perfeueri fotto il facratifsimo yefsillo,e colto da quella* 



Del Protettore* CAP. II. 

P Enfmdo poi la detta Compagnia cofa opportuna, ZT 
vtile , fedi qualche Protettore Jeproucdtffe con la cui 
forta ZT auffneio le opere della C loarità incominciate 
s'accrcfejfero, et acctefciute piu e piu alla giornata fio* 


rifjero, c perche ,di Ji gran cofa e flato Jelicifshuo au 
Moire e fondatore il Rsjicrcnafisimo Mctifiuncrc Giu 
ito Medici ;Capditkilt di fin Lorenzo iti D mafie 
yicccanceìluro tirila fiatila Romana Cliefia Jeguenio 
in .]«£ fio hjj.inpio dell’Onnipotente iddio , iljuale da 
principio citi firn l’hucmo , e quello Inficio nella pop 
fianca del fio confido ,Jt elejfie il medi fimo Rcueren 
' difistmo Monjìgncre ( l\c\:e Jia filice fittilo , e fior* 

. limato ) ifìifijo di tanta opera inccmindata Protettore , 
acciocbe cpiclìoche d tante ccfie diede il principio auffiica 
tifiamo, Jta ancborail Jirmifsmo loro prejtdio e ere* 
ficimcnto , dalle età putofifiime eliberalijsune mani col 
finitore del tiofbro Signore iddio ,Jiano portate le Jccra 
tifiime bifigne di Ila medejittia Ottanta , e l’ opere Jia* 
no di perpetuo vigore, e J.mpre fi celebrino ♦ 

Dello eie fgcrji ^Officiali. Cap. Ili* 

T intendendo chiaramente gli fi atigli infiieme della fantifi* 
Jvna Cbaritd , di cpiamavlditadc Jia , e (pianto da co* 
mendare il commettere tutte le cofi da jarjt alla fede, e 
diligente cura de certihuomini , ordinarono , e di voto 
commune , commendar cnoinmolabtl mente cfferwrfit, ^ 
che ai R jegimcnto di cptcjla Compagnia s’cìeggano pri 
mi di tutti, fili Deputati, il fi ttimo però Jia nel nume 
rode Deputati, O* dmedejimo perpetuo M « Gerii 

ValdumbruHi 


Valdumbruno Aretino prefetto a queffa cura, dal Rr> 
vcrcndtjsimo M onftgnore Coniatore , ne mai fi poffa 
da tal’ officio rimettere finche altro Jia dalkcucrett' 
dipinto ÌAonfignore Fondatore umettato & mflituito, 
Oltra di epici to, fa Confederi, *vm Premeditare , duoi 
Studici , v» Piattonarlo , onero Computi fla , O* vno 
Secretorio . Gli quali Officiali, per ogni Sfocio di fa 
M ejt debbiano mutarf , eccetto il Computila , Cr il 
Sccrettarìo quali ? hanno da rimouere non à tempo prc' 
Jijfo cornetti altri Officiali, ma piu lungamente , 
tanto piu, è manco Imranno da perfeucrare ncll'Ojfi 
do loro, quanto parerà à ejja Compagnia ,gli quali tilt' 
tij: ciafcuno da Je coti Jomma oferuatione, e •vigilanza 
Jtano obbligati (Tefa’citdrel'imprefe à loro commeJje,e 
gli offieij fnfa fraude,c fempre tenendo iddio d'auan 
tigli occ,n loro . Di piu fi commette, che vno delti paf 
fati Deputati nella a" catione delti nuotò Deputati non fi 
leui dall'O jficio del fguente Semerlre , e fi altri cin 
qui fuccedano nel numero de Configlieli, eira gli detti 
per gli fguenti faMefa 

Del modo di eleggere gli Officiali, CAP ♦ II-II, 

A^Cciochetutteìecofe ordinate fi difribuifcano alliluo ' 
ghifuoi,& il modo maeftro di tutte le cofe non fipof 
ponga fi commanda , che gli Deputati , diligentemente 


curinole tutti e eiafclmo de Fratti fono per loNtm>> 
ciò eonuocati in vu}, nel Loco ordinato , onero ahro piu 
al proposto congregati , e di tatti quelli che pareranno 
loro piu atti fi manco impediti dalle occupationi creinogli 
Officiali nuotò, lacuale cr catione Jijard con -voce da 
darji pubicamente , onero d palle bianche e nere , c que 
fh Jianoli Deputatifiglì Officij,d cui toccheranno piu 
voti degli affanti, ouero maggior fonma di palle ♦ 

DelliLibri della Compagnia* CAP. V* 


P Erche Ji può leggere Jin dal principio de JlcoliMerJt 
' notare per gli Attuar ij ,ne i Libri digli altìfioft gli nego * 
cjj publici come gli priuati. Aceiocheja memoria delle co 
fe non Jt togliejjc via, ma Ji prouedeffe alla pofferitade 
commandaji primieramente, che Ji pongano a ordine tre 
Librile quali ,coJt tutte le cofe di Ila Compagnia rcceuu 


te, come le 


: fpeje Jt dcJcriuano,& 1 notino, e queffì L il) 
adornati nella coperta con hnjgtie della Charitd , Nel 
principio habbiano notale l'entrate tutte della Compa* 
gnia,e nel le fyefe ,e fono del tutto Jimili,ne in 

cofache fo pur vtt poco differenti» V no de quefti ft 
ferii appresogli Deputali fritto per mano del Prone 
ditore , ouero DHJenfatore , l'altro ,fo in potere del 
Proucditore Jcritto però di mano d'uno delli Deputati* 
il terzo poi fi guardi appreffo il Computila fritto 


di fua matto diluì Flcjjofacciafi olirà dì quejìo vtt Li 
brettoni quale Jl notino hlemopne, i notiti di colo 

ro d cui udii giorni delle D Menici* Jt diFlnbuirantto, 
Vn' altro Libretto anebora nel quale fi ferminogli no 
mi, e cognomi de jp oucri vergpgnoft che demandano d'efse 
rericemti , per Teletnofne, tn quale Regione di Roma 
habitano , quanti villano (otto gh medcjmt tetti , di che 
entrata , che etade, e fe tali fiano quali fi debbiano ad* 
mettere al beneficio deltelemofne aRrettt dalla fortuna 
aduerf ,vn Libro anebora jiel quale fi fcriuano gli no > 
mi fi cognomi de tutti, e eia funi fate fi iti fieme della C<» 
rito. , ione fiano infcritte l elemofnc , che ad ogn' Anno 
donano fi parimente Ji che mefe, e di che tempo . I quali 
Libri fiano coif. rmti apprfjo deili deputati della C om 
pagnia. Vh'alro Libro anebora di carta di capretto , 
domo de furi caratteri e jigwre Joue fiano ferini gli con 
tratti Rifinimenti, i legati, e tutte l altre cofe di tale ma 
feria pertinenti alla Compagnia, e fiano notate per ina 
no del Secretorio della Compagnia , onero di ciafcunaL 
tro da deputarfi acid per la Compagnia , tfu.cn fruì fot 
to diligente fi feura guardia apprejjo dell: Deputati di 
detta Compagnia, ne ad alcuno ( fa che fi veglia )f po f 
fa dare,o concedere felina confnfo o commepionc delti 
Deputati, e perche fot fe per ncgligentra, o per inganno 
non Jt perdejfe , o dejraudajfe , quello f debbia con * 

C'i 
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fonare olii ntioui, eletti Deputali ,f .r meno detti De* 
pinati vecchi. 

Che gli Deputati fono pr finti alla Jtjlrtbutionc 
di II' i Icmofone. CAP, VI* 

'hvportandofoo affafosimo d'ornamento & efofoendo ne 
cejjarta la prefocnm a' alcuni de Jratcgh ir, fonie nel do* 
naredell'eLmofone, acciochc lecofe dilla C barila, come 
ffoez^ate non Ji maneggiano ,f: comanda che li Signoi 
ri Deputati attero almanco vno Ai cjjì col Vrcueditore , e 
Fattore, debbiano effere prefonti nel luogo foolito , ogni 
volta^juan do l'elemofome fot donano d pottcìi , e notane 
iclemofoine,e ijuegìi in cut fot dtffocnfoano. 

Die clcmofome. CAP, yH* 

*P Ercbe veder Infogna e confoiderare, non foclo che cofoa fi 
dta& d qual gufo, optando, doue, e perequai cafone* 
Ma primieramente dati, accioche gratifostmifotano gli 
ben fotj, e manchino à'ognì difetto , I fondo disimi 
fhfosima maniera di beneficio, il donare Jen^a confidi, 
rottone, e per tal rifletto ,gli Fratoni infime della fan 
tifosum Charitd ,conflituirno, e or dinaro , che alcuni de 
F ratcgli s'elggano foopra gli potteri , da ricercarfoi , e 
quegli che trottali Jaranno di vita piu htmefia e di bifod 
gito tnaggiore , filano admefosi all'elmojtne, e foe aleuta 
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vi faranno nati de padri migliori, nel blfgno eguale a 
gli airi ,ft preferivano. Altro tanto quegli che reffati 
Jfono fetida padre, e faja maire, e quegli che gratta' 
ti fono de molti f fi, e fi me de fimi inutili, fimmentc 
quegli che opprefsi faranno da grane infrmitade, c que 
gli cioè nelle cafe loro fmratmo inconiinaf^a lodeuole le 
fifie gid da marito. Olirà di que fio , fe alcuno della 
Compagnia cade (f e in calamiiadc , o bifegno , egli fa <ì 
tutti gli airi antepo fio, eque fli tali Inqmftori faccia ' 
no fede nei Libri di fua mano della fatta Inqmfuione * 

Del frft Congregatone. CAP* Vili* 

-A - Ccioche fi prouegga alla difficili tà delle cofe , che alla 
giornata fi feoprono, c piu drittamente fi trattino quel-' 
le cofe che pervengono alla Compagnia jcommandi fi cioè 
gli Deputati tifi. me col Proueditore , nelle 'olirne L-O' 
unniche di ciafttn mefe, e parimente fra d mc[e , tante 
yolte quante bifgncrà per ordinaria conficcatone , coti* 
greghino piamente fi Configheri, & d Secretano , e 
gli altri officiali Jloue confinino dilli ncgxij et effa Corn 
fagnia, datratiarft, O* e fedire , e quello che ordinato 
fi fra ,fi noti in v;i Libro fopra qucflo ordinato per lo 
Secretorio . Et di piu , quando per cufe d'iwportan - 
za , maggior btfgno feffe di conmare la generi u 
le Congregatone de F rateili , Allibra , CT m 


quel cafo ,gli Dentati curinoli fare congregare tutti 
gli ìmoniiiti detta Compagnia, onero fiatiti piu poffono, 
accùcbe Ji proietta à tutte le cofe opportune che Jaran^ 
nodi vale della Compagnia. E /egli Eral egli congrega, 
ti faranno difeordi ne i voti, e nelle voci jdemaf fare la 
difeufsione per palle come difopra piu d pieno contienji 
nello Statuto fopra di qtiefle cofe fatto. 

Delt autorità de Deputati / Conjigheri. Cap.IX* 

p F. relè da niente, tanto Infogna guardarji, quanto eh gli 
F rat egli infeme dt ila fatuifsima Charità , ffcfsi corno * 
cali fi fafHdijcanoft commanda , che tutte quelle cofe , 
che minate faranno, e conflitmte per gli Deputati , o 
per f di Configlieli ad vtile della Compagnia fatto yepu 
tate rate, e fame, come fe generalmente per tutti j offe 
ro fiate ordinate, Je non foff ro tali, de tende Jf ro afta 
lienattcne de beni immobili di detta Compagnia. 

Dello alienare gli beni immobili della Compagnia. 
CAP. X. 

Commandaft dipiu, perde ia ogni parte fi f roticela, 
alla Compagnia, e de l tutto vi fi foci sfaccia con remedij 
conuenicnti, che gli Deputati/ Confglieri non pofjano 
ne ardifeano d'alienare i beta immobili della Compagnia 
aJcendcntiJla fornata di cento ducati d'oro à Camera, 
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fcn^a vna congregatone ,ppra quefto intimata^ da de 
putarftaciò ff'cial'm.nte , nella eguale debbiano ejjere 
prc fcn:igli Deputiti tutti, egli Confai uri, onero la mag 
gior parte d'efsi loro J' fi me con quatcìn airi de Frate * 
gli, almanco fin al numero in tutto di xxv . E Je tale 
dienatione fi jard allora Jt debba mettere nel Libro 
delle Congregatone con leclaufule dijopra cfjre[je,e 
con gli teihmoni,d queffo ff edulmente chiamati, e pre 
gati , che fe forfè ffrez^aranno di ojjeruare quejlo , 
allibra tale alienatione fia di neff mWalore o moine nto , 
Cr fi fiotto puniti ad arbitrio de Sindici „ 

Degl’Infermi, C A P» XI» 

Noie/ Jendo alcuna delle 'ajjaìjsime virtati la piu ad - 
mirabile, tra mortali nella piu grata della Citar Hate, ne 
accoflandcftct huomini piu con neffunacofad Dioche 
nel dar la fallite àgli altri huomini , & d tempo confi' 
yli.irfi nelle difmenture loro, per tal cagione, gli Yratcgli 
in fteme della medcfma Charitd,piu lungamente leaucn - 
do rif guardo alla commune \tditd de bijognfi co'l core 
infiammato al bene, e con puraajfettione di mente fre* 
(pienti , fi cong\' egar otto, e quegli che per la Citta diRo 
ma piu grauemente infermi fi trouaffero,c dii tutto fuf 
fero abbandonati dallo aiuto de fuoi,ne per la debolezza 
loro , poteffero andare d certi luog\)i di Roma da pcrtutt » 


Arieti e dolati aduf notrimento , t fofsidio de poveri 
languidi, per infirmila. A lìbera con intento , e diligente 
penjhro della Camp agita, et alle ffef- di lei > ordtnaro* 
no& primieramente contmfsero deuei fi portare d det 
ti luoghi, boff itali, fi cerne meglio, e commodamente 
parerà alti Datati ad efedre fi grande imprefa di 
Cbaritade . 

Dalli Carcerati c Precuratori, C AP« XII* ì 

JpLrcbe colui veramente toglie il nome di Chriffojbc fen 
tei Arai dolore, come fe proprio fojfe , che nella pre* 
ferina fua non fo ffrcchcl potar o sopprima /he fonie* 
ne a miftìri,cbe al pianto c prouocato aalle lagrime al* 
trui , fecondo epici detto di Vado , chi s inferma , Cr io 
non m'infcrmo.'Perciò i Fratelli infime della fantasima 
Cbaritd pi e nejjovn confato maturo (poi cioè meglio 
fi curano quelle efe, eh con confglio fe reggono , che 
quelle che fenza colf gito s’ammmtffrano) acctochepiu 
pafettamente s' adempiano P opere della Cbaritd , ordì * ' 
rnrono che \no, onero piu ,fi come la neccfsitd richiede 
rafano deputati Procura 1 ori jm tanto e ff crinella rag* 
gicne, eleggi quanto fìudioft f gitaci delle bone opere , 
C-T bvommi che temano Iddio, liqualt haitiano penfte 
rodi viftarc le prigioni, e diligentemente quegli inuefìt 
gare, che nelle prigioni faranno ritenuti je quei, che per • 


colpa leg gira trottano carcerati , O* cofe Jmtr commef 
fe, per le quali à lor facile Jia il dar perdono , o forfè 
jenza difetto loro per "violenza aititi, faranno siati 
fosfina m prigione, ÀUbora, ideiti Procuratori Depu 
taa,à quéfta cura edifefa de carcerati, defendmo l'inno ' 
CMia de que fittali, e fjlleuino dalla opprefsm:, ne cef 
fino mai fin tanto che Jiano liberati dalle prigioni ,feH' 
“Za danno, però e pregiudicio altrui , Oltra di que fio, 
gli Procuratori confi imi, onero airi da conffuttrfi per 
gli Deputati /Confi fieri, fiano tenuti con ogni studio , 
ogni opera /ura / diligenti, negociarc bene/ fen^a in' 
ganno e frode , procurare tutte le cofe , e caufe , che alla 
Compagnia frettar anno, Gli quali Procuratori perfeue 
tino *ell'Ojftctojd arbttrio delti detti Deputati/ Coti' 
fiacri , & Itabbiano quella mercede/he con gl itnedef 
mi ficonttenirattno,e fe obblighino di andare nella Con 
greoatione ogni volta, quando da detti Officiali chiama ' 
ti faranno, accioche piu drittamente s'inflrwfano deV 
le caufe, e Ncgocij/ delle liei,ancl)ora da ffedtrft di effa 
Compagnia , 


Del fepdire de morti, CAP* XIII* 

P ìu altamente poi confi brandirgli Fratelli infime della 
Cbarita quanto di s iuclio Infogna ponti, non fio nel 
conferitore , ma anebora nell'amplifcarc la Religione , 
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CT acccjid'ardentìjsimo amore (iella Otta Hi Roma , 
Madre commune di tutte le 1 erre, e delle gì mi , vclene 
do con aiuti opportuni Joccorrer e, & fvutnircad vna 
Città/ j loridijsima e ricchfsittta , V igge ndcji da per 
tutto perle vie pubìtebe iella Citici ^li cadaueri de tnor 
ti non fen'lamohohcrrore,effcmacl:agne di quegli , 
che paffauano, egli mcdcJimi(cojà veramente disìme 
fhjsitna) poTli in vendita/ coji certo /he non aìtrimen 
te da ciajcuno dtvmfsmi Jepditoride corpi morti, fof' 
Cero portati odia Jlpoìttn a. Per leuar dunque via queffa 
macchia de tempi Ji disimela, e liberar vna Ji gran 
Città , laquakbijògnaua pur chejojjc in affanno per 
quefle coje, dalla fcrdidijsima biga mia, coti mand crono, 
ZT vna coja fopra Maitre tutte cenjermarono , che eli 
corpi di quegli /he da queffa vita a qual modo Ji voglia 
partono, ne pojjono per lo difagto loro , effere jepulti 
con pompa funerale , debbiano per certi buontmi obbliga 
ti alla Caritadefiucro da condurfi a ab per la compagnia 
effere portati alla fcpohura , precedente vn Sacerdote 
co’l Sacratissimo Vejsillo della Croce, Cr a ffefe, e cu 
ra della Compagnia ,acccji gli ter chi, fe gli dejtmti, cucro 
abbandonati dati aiuto de fuci,e de propinqui /uero dalle 
proprie facubadi non poteff ro Chrtfhanamcnteejjcre 
Jcpohi, Dedicate anchora le coje facre d qucjlo vjo,Ben 
che douunque Ji fepeìtjcano come meglio gli irrat el/i m* 


Jiemi (iella fanttfsima Cbari td, o piu toTlo gli Deputati 
curar anno , che far fi debbia , e giudicar anno chef con 
venga cfcquirem ornamento eferme^fa della Jàcro' 
fama Keligione di Cbrtflo desìi ♦ 

. . *! \ . . .. . • ' ' ,; t 

Del Proueditorej) uero Camerlengo ♦ CAP. Xlltt ♦ 

P Enfando gli noflri Maggiori, che de duoi tempi barn fi 
deuea grandtfsimacura della mattina, e della fera , cioè 
di quelle cofechc fatilo par fare, e delle già fatte, dru^ 
^ andò fempre la vifla noffra nell’auuenirejttngamen 

, te deliberavano ciocbe ^na volta fola era da determinar 
fi * Per quejle ragioni adunque ridotte d memoria da piu 
alto principio, La Compagnia della fantifsima Cl)aritd 
con flit ni, & ordinò ad effetto chelecofe della Campa 
gnia, fatto piu fecura cufodia fi conferuaffcro , e non 
forfè a fidate ad alcuno huomo di mala mente e di natu^ 
ra corrotta in peggior flato ruinajfcro , elei futuro 
P roueditorc e Recettore ouero amminiflratore delle co* 
fe della Compagnia primieramente f proponga d qut' 
floOjficio intorno di buona cofcicntia,e nome cioè no fa 
tirato afor'fa dalla necefsità ad ingannare, ma con la in* 
tegritd à'una còflantifsima fede fi diporti cof ch'cghfa 
tale quale vole effere tenuto, E queflo pigli tutti e ciafcu' 
ni beni che pcrtengono alla Compagnia comprati allivf 
neceffarij della medefma da confignarf a liti dalli Dcpu 
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gatto } e tioti wel Litro Selle Congrcgationi f enendolo tp* 
preffo di fe tutte le Congregattcm fatte cofi per conno* 
catione or dittarla come eflraor dinaria co’l nome dtque l* 
li che ut faranno predenti, e quelle coje che fi propone* 
ranno in confidiamone j s'otterranno da ejeqtnre , oucro 
Jt ricufaranno , H abbia egli Jwulmentc •vn'ahro Li* 
bro,nel quale dejcriua tutti gh Intornimi dello Compagnia 
alli quali fottojeriua poi quelle elemcjtne che gli Frate* 
gli in Jieme donano per cfercitare l' opere della C barila, e 
di quei ffccialmettic a cui piacerà queffa JottoJcrittione , 
Oltra dtqueflo \n ter^o Libro, onero protocollo , nel 
quale niente altro ardifea di fcriuere eccetto quelle cofe, 
de quali Ji rogarà quando jut chiamato da Deputati co* 
fi ai contratto ,qtmto di vintila voluntà , Traforino do* 
poi nel L ibro della Compagnia detto il Catafto^gli fot 
toferiua injteme coi folito fuo fegno e teflimoni, s’obli* 
ghianebora detto Secretorio per putiico infrumento 
co’ì tne^zodel giuramento fuo per mano di qualche pu 
blico notaio Ji rendere alla Compagnia tutte e ciajcune co 
fe pertinenti alla Compagnia je tutti gli contratti ^ le ob* 
ligationiin euentochegh dJt Officio f offe rimoffo,o 
uero femorifje fianotemttigli Juoibcrtdi della medef* 
ma, e ftmile obhgatione,Non oFlante qualunque cofe , E 
fela Compagnia haueffe btfogno di qualche I njlrumento 
foprailquale egli fi Jla rogato Jia tenuto fetida premio 


# 


ridurlo in forma pMica, ZT eshtbirlo a Deputati, fia ti 
nuto fmilmente di leggere tutte le concefsioni, ouero Itt 
dulgcntie , e l'effe bolle particularmente concedute dalli 
Sommi P ontefei alla Compagnia fi itero fommariamen > 
te manifejlare allibuomini della Compagnia le cofe con 
tenute in ejje quanto piu breuemente potrà , E parimene 
te recitare in voce pubica le infUtutioni& ojjeruatio* 
ni, [opra di ciò fatte e da fa fi , ordinate, e da ordinarfi, 
acàoche non poffa alcun della Compagnia talbor dire 
di non Itouere loauuto notitia di tutte queftecofe,e ritrarr 
fi in ifeufa di leg ve non cortofciuta , ZT intendano tutti 
quanto guadagni lojferuatore de commandamenti della 
Compagnia, e quanto fiano biafmati , e perdano quegli 
che non gli offer uano ,egli-vioìcnti occupatori delle cofe 
della Compagnia J quali tengono quelle à propria vtilità , 
e non cotnmune,e perche soggiunga a chi ben merita il 
buon riconofeimento lellagratta,e fi dia eguale remane 
ratione alle JdttcbeJwèljia egli quello Ffipendto ad A n* 
no per Anno, neiquale fittala conucntion : infieme con 
gli Officiali refìarà d'accordo * 

Del Contatore, o aero Computila* CAP* Xyl* 

VI On ejffndo cofa che tanto flia bene, quanto nel maneg 

1 ^*gjo d' ogni imprefa mettenti confcglio ma turo, e diligerti 
'te fenfero, perche pof siamo fchtjare fingami di colo* 
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ro fe pur alchwti celati fono, ijuali penfaino ffereji 
ciati, perche il mie che ffa najcoffo e la faide intenta 
i.<ì nuocere che noti fi ffera Juole effereptu potente, fu 
confìituitOfO* ordinatorie fi deputi vn Contatore del 
la Compagnia, ìlquaìe noti come gli altri Officiali d ccr 
to tempo cìaìl'Ojjicio fi leut.Queffo apprejjo di fe di 
ligentemcnte ferma vn terfo Lihro, nel quale di fa 
mano ferina, e noti coft lecojé receuutc, come Ittycf' 

. della Compagnia, e del tutto fia fonde /ie in alchma co' 

fa difeordi pur vn poco dalli Libri dclli Deputati , e del 
Proueditore, oltra di quello da vita parte ferina tutti i 
Legatici' aire cofe recami e per vltima vomitate, e te* 
ffamento ,c di quelle faccia creditrice la Compagnia ♦ 
Dall'altra parie poi dcbi.ricc delle cof lamie, c rcccuu* 
te, Air o tanto in vna parte del detto Libro ferma le co* 
fe immobili dcllaCÓpagnia, e notile loro pedoni/ coft la 
faccia crcditrice.Debiti ice poi quando che rccemte le la* 
nera, e nel fine dell’Officio de Deputati e Proueditore, 
fu tenuto di dare nelle mani deiii Sindici ,q ueffo Libro 
accioche meglio in.enderej giudicare poffano la verità 
di tutte le cofe fatte* 

DeSindicu CAP* XVTI* 

P Crehe di rado l’huomo e ojfefo dagli effrani , fe gli fuoì 
non t 1 offendano, imp. roche, fumo in maggior pericola 

perffinccnm 


pfr gf inganni de nojl rìde dell i altrui , perdo à fcac' 
ciantelle cofe, Che pojfeno accadere alianti tutte I: al' 

fi creano gli turni Ojfi' 
ciahfklpwiwfle frittegli s' Eleggano ditìi Sfatici, i 
quali (felbi-.iHO-cutarc fra face giorni, d'Ioauerc i Libri 
delti Deputati paffuti ,e del, Protieditore, e quelli dilige n* 
tepicnf e vedere GT cjamtnare,e fe conformi Jianocoft 
nella entrata ^omenclla ffefa , C7* lenendogli veduti 
acciocheh Compagnia non Jta defraudata pur \npù' 
co, balenano libera pojpn^a/ fi come richiederà lata' 
. gioite ) dicondennarCgr ajjolue re , tanto gli Dtputati 
quanto il Próucditore, Vedano anchora il Libro del Coni 
P//tiJ}a,n cl qwlc faranno not al i gli fediti egli debili del 
la Compagnia ,cofpcrmfade tcjìafnehti della Campa 
gnia, come àquAÌ altro fi coglia modo battuti, B altro 
tanto tuttele cofe tMotjiU & immolili della Compagnia 
come le cafeje pojf f rioni ,c gli altri letti , e co fi fipere 
Ventrate eprouenti loro, OÌtra di qucflo diligentemente 
efaminaramo v» Litro , nel quale faranno notati tutti 
gli falariatt, per la Compagnia, e ciocie loro fa dato per 
galano, à quali cofe tenuti fono , e la pena di quegli 
che contrafaranno , come per lo flatutoJi prouede , La 
qual cofa, fe gli Deputatijgr il Prqucditorc / tion.baue ' 
ranno efeqùito cantra di quegli che. contr attenuti fratino. 
Retenendo loro il J alario della medefma pena à quelli 


ejja àeuuta firn confonnali.V hitnamctttc efsi Sindici di 
Igentemente cerchino & inufilighino figli Defittati/ 
Proueditorc babbuino alienato cofia alcuna centra lo Sta * 
tuto,& aìlhor a vedano gli Statuti folla Compagnia, e 
fi in gualche cofia contrajatto haurànofinza che fia Pia 
to data loro autbcriià,pofiJano afilr erigere gli medefimi, 
c condonargli ad ogni modo migliore Ragione ,via, e fior 
. nta fon qual parerà meglio dipoterfijare ♦ 

D . Ila Podejìà de Sindici, Cap. XV Uh 

P& fiodisfare del tutto alt opere folla Charitd , e trai* ' 
tare ogni cofia quanto piu commodamente fi pud , per* 
che nello Statuto difiopra d pieno, contienji dcìPojficio 
de Sindici fi parfio di fioggitmjere nel pr finte (per non 
confondere tutte le cofie ) della podefild de Studici d Itbe* 
ra efeufttione dell' Officio d efsi lorocommefifio/id effet 
to che piulìber amente accorcino fida perfidia de mòtti , i 

f iali piu tofilo vogliono oFtinatifiimanicnte dejfenderc 
fiuo errore, che fi Ttcfii fuor di pertinacia (come vo* 
le il doucre ) patentemente correggere, Percioche molto 
importa, in quanto, in quali coje s'erri , La onde s'è 
confili trito Ó* ordinato, che gli Sindici', Veduta la fola 
verità di qualunque cofie alla roueficia amminifirate,pofi 
fmo,92r babbiano piena authoriia, [enfa alcuna cognù 
rione o fhepito di giudìcia conofiere fiopra di quejìe 


/ 


cofe procedere Jarcjententìajeminare, decidere Jbm 
mariamente,e fmplicemente,e di pano, ogni di fenato, 
enon feria fo, citatala forte, enon citata, fritti gli atti, 
e non fritti, fi come meglio flitnaranno da procedcrf , 
fra \n mfe, ouero al piu duoi mefjaldi della frana 
citationeda jarft per ciajcuno iella Compaia. Fatte 
quejle coje facciano convocare li Compagni tutti, ola 
maggior Parte ii quelli alla prefentia de quali, dato, e pre 
me fio alti Sindici, il Sacramento per lo Secretorio tocca* 
te le facrofwte fcritturecon la mano, che non ftano ad * 
duti nel giudicare fotirahendo perfona i’ alcuna , o te* 
mendola grande^fadi chiunque fa ,ne per ragione 
di Jangue,o d'amicitia /amore, fauore , opreno ,o aitine 
contro per odio capitate, o immicitie , V citando il giudi* 
ciò di Clmfojdquale è la giujìitia,ma tenendo fol D/a 
d'aitanti a gl' occhi, eia verità del fatto, diano la fentcn* 
tia ahfjlutoria, o condennatoria dafruterf e fott'ófcriuer * 
h erlo Secretorio nel Libro dette Congregatimi, infe* 
me con fi teflimoni. Dulia qual fententia ncn pojfano 
ne a modo alcuno vagliano appellarf , ne pr cuccar e d 
qual f voglia Corte /mero Giudice ,fe non apprefjo à 
{li Deputati,e quelli che fi detti Deputati a tali cuje c* 
leg iranno Ma data la Jententia eh' ella fa Ikiuuta rata 
c ferma, e da mandarf ad efccutione . Dietro à ite fio 
debbiano efsi Sindtàdi propria mano Jcriuere, e notare 

- 




k fentcnliadata nel Libro degli Deputati ♦ • ' ? 

Del giuramento da dai fi alìi Officiali. Cap.X I X* 

B Diche neffuno fa da bene f cn fg iddio , attejo che fi 
grande non è l'amore della verità /he altri pcnfa cieche 
egli fibbia detto cffcre coja giurata . NohcIi meno , pers 
cbethitr.orc delrOnnipotentelddìo Juole mettere gran 
paura nelle mcntihumanejie è contro il precetto di Dio 
il giurare, Se conftituilo gr ordinato ad effetto che le 
cofe della Charitd piu drittaméte, e prudentemente s'am 
toiiniFlrino,che tutti e da funi detti Offciali nel princi» 
pio dell ’ Officio loro, nella Congregattone debbiano gite* 
rare atti kuangeli fanti di Dio, toccate le fiero fante fitit 
ture /Ila prefittila delli Deputali paffati, che bene pieto* 
fornente dirittamente /on ogni fincentà di cuore, in * 

tegritd di mentepura d rijguardo del filo iddio Orinipo 
tente,c della fiuti fsimaChar ita , efercitaranno l'Offa 
ciò fio, e curar anno ogni vtilità zf honore della Com* 
'pagnia,e noti per alcuno amore, predo, timore,odio, ZT 
inganno, contrauerranno alhffa Compagnia/ dimoffa 
rati fi puri ZtT irreprcnfbih intorno alla mattone degli 
Officiali/ faranno quelle cofe, che fiprale altre tutte 
fi commandar anno nelli Statuti deutrfi fare con grandif 
finta offeruanfa . 


. jfc--*' 


- De Sollecitatori, Gp, XX» 

■P Ercix indarno fortificai e fono l'altrecofc, Mando Cfro' 
uijlo reffa vn luoco, per lo gitale è aperta la entrata al 
nemico } e niente di ragione può ejjere lodatele fe de Jùot 
numeri non con FI a , perciò perjìnirepiu drittamente 
quelle coje che necejjarie fono a effa Compagnia co'l de 
creto d'ognuno s'e confermato /he vno o piu N unctj , o 
t/ero Sollecitatori Ciano deputati jalli quali fodisfare Ji 
debbia a ffefc della Compagnia ,i quali citino /lanciano , 
O* efequifeano fecondo le cofe che a loro commefje fa' 
ranno, per qji Deputati/omc per quegli fhabliano co' 
gittone delle eofe de l la Compagn ia, e non per altri,e Jut 
noprefentia tutt e lecofe necejjarie della Compagnia , e 
tante volte quante faranno le Congregatane , feper dìf 
fetto e negliocntia à'efsi mancheranno alh Negonj nccef- 
farij di effa Compagnia , onero faranno negligenti nella 
efccutione /poffano gli Officiali rimeuere ejsi daitof' 
fido , & altri mettere nel luoco loro . 

ì\. /.« • — •» 

Degli Officiali futuri. Cap. XXI» 

P Erche dishonefla & empia cofa e l'opre della Jàntifsi ' 
ma Charità efércitarfi per huemini imbrattati, ér mani 
immonde, & indarno fifa la guerra in campo cantra 
gli nemici eflcricri,Je tra le mura della Città Ji chiude 


•vh Incitatore Cittadino /confhtuito s*r, cr orijnafo , 
che non fi ele^a ai alcuno Officio iella Compagnia , 
huomo inuolto in adulterio pubfico,o noto per qualche ab 
tro mal vitto, come beFtemiatore,vjurario , giocatore de 
beni JitoijO eh tolto I Mia l'alternatiua quinquennale, o 
la cef sione ie beni / s' alcuno di tal coniitione eletto farà 
à qualche Officio, e doppi la elettione fari venuto in no 
titia, P offa e debbia effere dall’Officio je Compagnia ri 
moffo,%r altri fi ponga nel fuo luoco., 


Degli Votatori degl’infermi della Compagnia » 

C A P, X X I I, 

P Esche non fedamente a noi infegna la lettione del Euan* 
gelo ,Veff ire Chijìo nepoueri ,pafcerlo nelliajfa * 
moti, allogarlo in quegli che btfogno hanno di tetto, Ma 
anebora vift tarlo ne i languidi, per infamiti, e mafsima 
mente ne i domeflià iella fede /è conjìituito Cr ordì* 
stato che duoiftano deputati nel numero de Arategli, che 
piu {officienti atale impreja pareranno, iqualt vifitino 
e vadano a ot infermi della Compagnia, e da cfsi loro in* 
tendanogli fogna loro qualch aiuto, e fe glt foueena à 
tempo gonfio di quelle cofe eh neceffarie fono alla fa* 
mtà del corpo, ma dell’anima ancl)ora,com y è la Confef* 
Jioneje la Commmone,e s'auerrà che alcuno muoia, cu 
rinolaltd fepjtura doue viuendo già il defunto s’n’ha* 


nera fatto elettione, e ftano tenuti gl'infmi dmuncia* 
re olii Deputatici tal tempo fiuero al Secretano la injir 
mita loro, perche pojfano ejjere vifmi , 

Della Cajfetta dell'elemojìne , e chiari. 
CAP. XXIII, 


P ErdxaJJaifs 
no quella e fi 


ajfaifsimi fono che dando la elemcfìnajton voglia 
x t ;! la effereà tutti paJcfc alla vjanlfa del Pubica* 
fio, ma ft sformano con maggior fhtdiano che pojfano, 
che fta celata, fecondo quel precetto , No« fappia la tua 
JiniRra, quello chefala dritti tua, cójlitrito s'e et ordina 
to che la Compagnia habhia vna caffetta che ftiajijfa 
nel nuì yjQL della G biffa di finto Andrea , onero in al* 
tro luogo, doue ordinato fra per detta Compatta . 
Quefta caffetta per piu Jicura cuRodia fta chiufa con 
trechiariyna de quali Jt ferii appreffo d'uno delti *Dr 
putati, l'altra poi appreffo del P roueditore,e la ter^a in 
poffanzadi vno delti Configlieli , nella qual caffetta 
Jiano repoRc tutte le offerte delle elemoftneje che tante 
volte aprire ft poffa, quante co'lconfnfo delti Oj fi* 
cali farà impediente il trar fiori hlemojìne offerte. 

Che à ncjfun fta Iccitohttenir grafia per altri. 
CAP, XXIIII, 

P 0/ che penfr deuemo effer piu contra natura Huoma 


i 

* 


ài* 


diffamare vn'abrohtomo, chehfporft ò lutti cti d\f 
commodi, o c flcrui, o del capo , e per. neffuna altra co r: 
fa piu fi dice, che epici Vppo lo Giudaico ojfcndcfjcìd.r 
dio, che in tnor inorando centra di luì ', Perciò òfèbifare 
gli feandeii, & ad acquetare le villanie Itcpialvs'ac' 
quetano allibra, quando è tolto via il fufumtore , La 
Compagina della Jantif ima C Ilarità congregata in vtio , 
fatta però prima vita matura deliberai ione j conttituij 
ZJ* ordinò che tuffino degli Piategli infime tfjdx o 
voglia intercedere ,o fopplicare apprèjfo delti Signori, 
Depila.., della Compagnia per alcuno(Jìa chi fi voglia) 
perche fi a aditi ejjo al beneficio delle denudine. Sia ' 
però lecito, e folamenfe habb ano autlmitade di denun' 
dare fmplicemente àgli Deputati , e fenici altra do * 
manda , ouero alcuna infamia di admifsicnc nel foro 
iella coifcicnlta giudicare ♦ Lciò in eucnto c'hbbiano 
intefo il bifogno di qualche huomo da bene fi di donna ho * 
netta, onero per certa cagione di fcicntia, ouero perpu 
Uica fama (Poltri. auù\ 

k * ' y j J "• •*/* 

lì fine della feconda Torte* ' ' . ' u 
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Oh trouandojt piu nobile , o lode* 
noie cojajra tutte l'aire, cl)e l'or' 
dtnejn quelle , maggiormente che 
Jt domandano pubiche , non feti » 
Zf cagione, gli Magistrati /che le 

fono fopra, perche s'ofjeruila e* 

qteta del Jrtttojr a gli Popoli loro, co fi in quelle cioè per' 
tengono olii Negoàj pubici, come aìlipriuati , fogliotto, 
ad effetto che ciajcune fecondo l'ordine fuos'amk^r 
'Strino, parte reformare te vecchie con ffit utioni, come 
appare mucmrfc al correggere i mali co fiumi detfi I: 
ini, partetmr odierne teìlc nwue,fc btfogna, Aneti 


mtm 


uo 
na an 


chora , che affai felicemente eferdtiamo aucjla nofìra 
Fratellanza, infteme congiunta con la durila , e da lei 


nomata, e quella deaeriamo auajt come vna Repithìica 
in grandifsima Pace, e concordia ( effendoue il Dio otti' 
mo feorta, conferme, ZD* gouemare,eparfc di fegtiire 
J * efempio loro /come ottimo, fopra gl altri tutti, Ordì' 
riamo adunque di mutare certi precetti falcimi Capi > 
toli, come dicono, confìttati d re% yerc quefìa Venera' 
bile Compagnia, in certi luoghi, ìouenon pareuano affai 
bene compartiti, & d qucglifopplire , „ m " re 
dinuouo,accioche tutte lecofe Ciano couernatè ver 


fe ■ fimo goucrnate,ZT eia* 
V 




A 


no egualmente tniniflrale à tutti con dritto ordine ♦ il* 
quòte /opro ogni co/a conuien/i alla Charitade, et all'io* 
uore diDio, Dopoi à tanti huctnim da bene Acquali que 
ffa Compagnia allagiornata s'accrejce ♦ 


Capitulo primo » 

P A re aduque che qggiugere fi debbia vnfundameto alprì 
ino capo , fopì’a ilqual epoflaquejla /anta CÓpagnia qua 
Jicome colonna J opra la Jua ba/e , cioè la vijuatione de 
li carcerati, e le proni foni, la Jepohura de morti abbati 
donati Ja mf ricordici verfo degli poueri inferirli, ma ver 
gognandofi di mendicare, perlcquali cagioni ,/opra Pai* 
tre questi pietà d’ablrccciarfijja bauuto piincipio , il 
che piu ampiamente vedere fi può nella bolla appreba 
ta da Leon X.Sommo Pontefice ♦ 

Capitulo IL 

Jp^Ccioche quella CJxrità paianotrir/i fottoP ombra del 
Peli della finta Chiefa ÌLcmana,\ obliamo che qualar* 
no del Collegio de R euercndifsnni Cardinali , ^elegga 
Protettore, ilcbe altrouc e cotijirmato nella Congregalo 
ne generale, fatta allixxi.di DecemhreM D.XXX* 
N ella quale eonuenuto fi fu ché'l Reuerendifsimo i 
Tranifojfe pregato a queffo da Fratelli. 


Capitolo III ♦ 

Ch e per lo Decreto Generale fatto fatto tl di xxvhi. di 
Decembre M.D XXIX. setteggino ogni Annogli 
Officiali, ilche pare ch apporti vna certa fewe^za, 
alle co f e della Compagnia, & a tatti \na participatione 
diquejla imprefa * 

Capitalo V ♦ 

C fieduoi Libri folamcnte/ome par dianzi, anebora 
Jtano tenuti, \tto de quali babbia il Camerlengo, l’altro co 
lui, eh’ è fopragli conti, e queffo offeruarcji deue, per 
• cbcèparfonon fen^acaujà alti fratelli* 

Capitolo V I 1* 

Ch epcrtenga {ferialmente d Deputati, cercare coloro al 
li quali Jtano da dare falerno fine, ogni volta ch bifognas 
rd darle, & anchra diflriouirle, e dare le C edule oue 
ropolize Jòttof ritte, c'hbbiano da durare Jin alterco 
M efe d coloro ch recamo falemqfine * 

Capitalo Vili* 

Ch e tutti gli giorni di Domenica ,gli Deputati , il Gt> 
merlengo, il Secretarlo , il Computila Jt adunino 

nel l uogbo eletto d queffo fine, e conferivano ita quelle 
cofe ch f iranno d’amminiUrarJi, perche, poi dittonga 
no come meglio parerà* 

• » 
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Capitolo X • 

V^V filo Capitelo vare del tutto da caticcttarf , perche 
non Jtconuiene alla equità Janto manco ahenarji gli he 
ni immobili della Cl)aritate,fe non vi è il conjentimcnto 
della Congregationejpergli cui f°ff™gij la Compagnia 
s' è arrtcclnta di coje tali • 


Capitolo X I I I I. 

P Are co fi molto ottima ,chel Camerlengo nell'entrare del 
P Officio dia ficuritade , intorno alfa fedele ammini» 
fi rottone (Ita da venire , perche l'ageuolezza del pecca - 
re /riletta Plìuomoal peccare Me non accoderà à noi 

farà obbligato per legame difeuritade . 

Capitolo XX V* 

P Erche il Demonio i'ognintorno forre jt circonda jeercan 
doquajt come vn Leone Ji deffriggcre gli Armenti in 
Jteme raccolti fotto la verga del P a fior e di C bri fio, 
infogna che ci guardiamo f primieramente facciamo lo» 
tanodaquefla Jtnceravnione gli falf Hipocritij Kù 
cordandoci del conf gito del Signore ,ncl quale dicc.Guar * 
dataci dalli falf Prefeti, che àvoi vengono in veffe di 
peccorelle , ma di dentro fono Lupi rapaci , e fcuopre il 
modoitconofcere tal 'maniera d'huomim, douefubito 
fegue , quegli da i frutti loro conqf crete ♦ P eràò diliger 
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temente Infogna inueffigare Aitutti quegli cb'ejfere V» 
ranno folto queffa conditone di ptetate,gr bauer e prù 
mi dagli Deputati i nomi loro /Aie Jiano accettati ,Dapoi 
è da farft v na diligente metligaiione intorno alla vita, 
all* fama & àgucoflumijloro,e fc la relationefopra 
Ai efsi parerà bonetto olii medeftmi Deputati ,ftano re 
eeuutiJDifcujJapero la prima loro entrata, à jaue bian' 
che, e negre, perche qttetto fifa ad effetto che ctafcuno 
di quelli ,ebe in taljcrutinio faranno, pojfano tacitamen 
te dtmojlrare/jualfta la loro oppenione/li quelli che va 
• gliono entrare fen^a pericolo d'cjferc Imuti in odio ♦ 

_ Capitola XX V l 

A perche quando fi f oceano quelli Capitoli \ non era 
opprejjo Ai noi la eonfideratione delle Suore conuertite. 
Ne perciò Ai loro s'era fatta parola alcuna, H ora òe 
opprcjjo Ai noi molti anni già pajfati s'effercitail go* 
uemo loro , ìmperocbe piacque alla felice memoria 
di Leon X. Sommo Pontefice di commettere alle mani 
della Compagnia nojlra da regger f quella imprefa dal 
la infamata Clxtrità di certi buomini colf onore del D/a 
celene comminciata,vtile cofa pare alarne cofe in quella 
auuertire& ordinare ficcioche a fomiglian^a delle co* 
fe nottre ciafctme loro, oper dritta fi per piujicura via 
fi facciano, e queflo refugo di quelle peccatrici retti per 


« 
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noftra vertu oprando feto il Signor Dio , yno a fio ft* 
ero & intemerato. Ma fequefio penfero feritene al 
la Compagnia nojlraj anebora conveniente fbe di quel 
la s' eleggano à tempra ciò' continuiti ,gh Deputati d 
reggere il Monajlero H uomini per altro eoflumati,et 
alìent dalli defiderij delle cofe Umane, A Hi (piali conce* 
diamo l'ammettere le Conuertite d queflo Monajlero , 
non a fua voglia fedo, ma comandiamo che w internai 
ga il confentimento anebora degli Deputati della Charù 
ta , e l'authorita del Keuerendtfsimo Protettore, E di 
piu, aufiamo tutti che pongano vna diligendo esmfttif*' 
ma, intorno a quelle ,e Jopra tutto intorno alla ccnmicne 
loro /manti Centrino neiMonàFlerojPcrcbe ne alle in* 
ferme, ne alle grattate dalla vecchiaia , concediamo Pene- 
tranti, fiondo cbeParte del peccare abbandoni loro/ion 
effe Parte, ne parimente alle bruti e, ne alle maritate, per 
che empia cofa faria quejle fepararc da i lor mariti , Cr 
c da penfare quelle diformi nonpereompuntioticdicuo 
re, ma per colpa della bruttezza loro , volere intrare in 
quei cinofili Jequali cofe tutte ordinate f/ron folto il di 
vltimo di Nouébre, M. D.XXXV I.P erchevagliano 
perpetuamente ,fe à modo diligente, come conuieifi d 
Buoni P afiori farà mandata ad efecutione, ne vna peco 
rtlla contaminata jcoiTumperà mai Poltre pecorelle, ne 
<Jcitna(ilcbe poco filmar non fi dette) per fauorc,o 


preghi altrui attira fetida la debita iiiligentia ai attintile 
dare le altre* 

IL FINE. 

« I L * X. •*-*’*< .» '• ; 

il/., 1/ \* ’ *» - • ’ 

Tauola «della Parte prima i 

II "Proemio* 

E eli e perfine thè fi debbono rimettere nette C Spegli* delle Cberìt'e.CeA 
Che fi babbi e vn Protettore di dette Compagnia Cep»I I» 

Vegli Officiali detti gli Ueputeti. Cip. 1 1 1. 

Dell'Officio de detti Deputati, Cap* IIII* 

Del Secretorio* delfino Officio, Cap,V, 

Del Camerari» onero Camerlengo di dette Compagne, Cap, VI. 
Del Sillecitetore i vi filare le prigioni. Cap , VII « 

Del Deputato adeffere prefinte alia vifite de Cenerati, Cap , Vili. 

* De Portatori ,ouero Vacchini di detta Compagnie, Cap, Ili* 

Della protettione/ cura del M ortottero delle Conuertite di Roma. Cap.X. 
Delle Congregationi da firfi. ' Cap. X I « 

Del a un whmarfi tp coft tmmubttl delta dea* Compagna, Cap. X 1 1 . 
Dello eleggerfi gli Sindici, Cap. XIII, 

Degli Vip latori de ff infirmi della Compagne, Cap. XI 111, 

Il fine delle prima Parte, 

Tauola della feconda Parrei 


Tel Titolo delle Compagnie, Cap, I , 

Del Protettore. Cap. 11, 

Dello eleggerfi gli Officiali. Cap. Ili, 

Del modo di eleggere gli Officiali* Cap, 1 1 1 1 . 

DeOi Libri della Compagnia. Cap. V. 

C begli Deputati fimo preftnti elle dfflrìbatione delle elemofme. Cap.Vl, 
DelPElcmopne, c ep. VII. 

Del firfi Congregarne. Cap. Vili, 
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Dell' attori ti 
Detto dilettare gli beni immobili detto Compagnia, 
Degl’Inférmi. 

Degli Cannati, e Promotori» £ 

Del fepehre de morti . 

Del Proneiitorr, onero Cmnlengo. 

Del Secretorio. fJrM.b 

Del Coni otore, onero Computilo. 

De Stridici. 

Dello podeflìie Sindici. 

Del gin omento da dorfi àgli Officiali, 

De Sollecitatori. 

Degli Officiali futuri» 

Degli V ijìtatondegl’ Infermi dello Compagnia, 
Dello CoJJètta deh'Elemofnt ,e chiari. 
CbeànrJJun fa lecito l’ottcmregratiapn altrui» 
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Cop.tX. 
Cap.X . 
Cop. XI. 
Cap.X II. 
Cap,XIII. 
Cor. X 1 1 1 1 « 
'.J Cap.XV. 
Cop. XVI, 
Cap.X VII, 
Caf.XVlll, 
Cop. XIX» 
Cop.XX, 
Cop.XXl. 
Cop. XX II» 
Cop.XX III, 

Ctp,XXllllo 


I*f*e della fecondo Parte. 

1» Romper Antonio fi lodo Ajcìano. 


Il 


•v.. y . '.I . i ■ 

•dà ir 







Kr • 


XZts - ai 




t 


TB 5 


t:. 


* 


« 


